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COMITATO TECNICO SCIENTIFICO
ATTO COSTITUTIVO - REGOLAMENTO
Art. 1 – Natura Giuridica del Comitato Tecnico Scientifico

Il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) è l’organismo propositivo e di consulenza dell’Istituto Superiore “P.Levi” di Vignola. Esprime pareri obbligatori e non vincolanti in merito a quanto indicato dall’art. 4. Esso agisce in stretta collaborazione con gli altri organismi dell’Istituto ed opera secondo le regole della Pubblica Amministrazione.
Art. 2 – Articolazione del CTS

Il CTS, tenuto conto degli indirizzi presenti all’interno dell’Istituto, è suddiviso in due articolazione, una afferente l’ambito Tecnologico, l’altro afferente l’ambito Commerciale.

Ciascuna articolazione rispetta, al proprio interno, quanto indicato negli articoli seguenti.
Art. 3 – Composizione e nomina del CTS

Il CTS è composto da membri di diritto e da membri rappresentativi

Sono membri di diritto:

· il Dirigente Scolastico

· docenti referenti per i vari indirizzi 

· il docente referente per i rapporti con le aziende

sono membri rappresentativi

· i rappresentanti di Confesercenti, AscomConfcommercio CNA, Confindustria, Apmi, LAPAM-LICOM
· un rappresentante di Camera Commercio Modena
I membri di diritto sono in numero pari rispetto ai membri rappresentativi

Il CTS è presieduto dal Dirigente Scolastico, in qualità di Presidente o da un suo delegato

La nomina dei componenti di diritto è di competenza del Dirigente Scolastico.
La nomina dei componenti rappresentativi è di competenza del Dirigente Scolastico a seguito di designazione dell’Ente/Associazione di appartenenza.

Art. 4 – Competenze, finalità programmi del CTS

Il CTS esercita una funzione consultiva generale in ordine all’attività di programmazione e all’innovazione dell’Offerta Formativa dell’Istituto; in considerazione di ciò, i provvedimenti emanati dal Consiglio di Istituto che attengono ai predetti ambiti, tengono conto del parere del CTS.

Il Comitato può esprimere pareri su ogni altra questione che gli venga sottoposta dal proprio Presidente e dai suoi componenti.

Il CTS propone, nello specifico, programmi anche pluriennali di ricerca e sviluppo didattico/formativo in rapporto al sapere, al mondo del lavoro e dell'impresa, sia per gli studenti che per i docenti dell'Istituto e ne propone l'attuazione al Consiglio di Istituto e al Collegio Docenti.

In particolare:

1. formula proposte e pareri al Consiglio di Istituto e al Collegio Docenti in ordine ai programmi e alle attività con riferimento alla flessibilità, alle innovazioni e all’attivazione di nuovi indirizzi;

2. definisce gli aspetti tecnici e scientifici dei piani delle attività con riferimento alle competenze richieste dal territorio, all'uso e alle dotazioni dei laboratori;

3. formula proposte in merito a diverse attività scolastiche, quali orientamento in ingresso e in uscita, partecipazione a poli/distretti formativi, stage, alternanza scuola lavoro, corsi, seminari e progetti didattici specifici, iniziative reperimento fondi;

4. favorisce l’integrazione tra le varie iniziative assunte dall’Istituto in ambito tecnico- scientifico;
5. definisce un piano di lavoro anche pluriennale;

Art. 5 – Presidente; incarichi e compiti

L'incarico di Presidente è conferito al Dirigente Scolastico dell’Istituto. Il Presidente rappresenta il CTS presso l'amministrazione dell'Istituto e presso ogni altra istituzione. 

Il Presidente presiede, coordina e convoca le riunioni del CTS; è responsabile della stesura dell'ordine del giorno; firma il verbale delle riunioni. In caso di indisponibilità può delegare formalmente a presiedere un suo sostituto.

Art. 6 – Durata e modalità di riunione

La durata del C.T.S. è triennale.

Il C.T.S si riunisce per le riunioni ordinarie o straordinarie, su convocazione del proprio Presidente, almeno tre volte l’anno e quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti.

Per la validità della seduta è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Le riunioni non sono pubbliche.

Il Presidente può invitare a partecipare alle riunioni del CTS, a titolo consultivo, tutti gli specialisti di cui si dovesse ravvisare l'opportunità.

Art. 7 – Gruppi di lavoro del CTS

Il CTS può articolarsi in gruppi di lavoro (GdL) su argomenti specifici. I criteri di nomina e durata dei GdL sono stabiliti dal CTS. I GdL non sono deliberanti. L’elaborato del GdL deve essere discusso ed approvato in una riunione del CTS.

Art. 8 – Convocazione riunioni del CTS 

La convocazione, completa di ordine del giorno, è fatta dal Presidente del C.T.S via fax o e.mail a tutti i componenti almeno 10 giorni prima della data fissata per la riunione, per le riunioni ordinarie e 5 giorni prima per le riunioni straordinarie, da prevedere solo a fronte di comprovati motivi di urgenza. 

Almeno 5 prima della data fissata per la riunione vengono inviati i documenti per la discussione ed eventuali modifiche od aggiunte all’ordine del giorno. 

Il Presidente, o chi ne fa le veci, può disporre le convocazioni straordinarie in tutti i casi in cui, a suo giudizio, lo richiedano inderogabili necessità, o quando almeno 1/3 dei componenti del CTS oppure il Presidente o il CdI/CdD ne facciano richiesta con relazione scritta e motivata.

Le convocazioni straordinarie possono essere fatte con il mezzo più rapido, indicando, sia pure in modo succinto, l'ordine del giorno degli argomenti da trattare, almeno 48 ore prima della riunione.

Art. 9 – Partecipazione alle riunioni del CTS

La partecipazione alle riunioni, obbligatoria per i membri di diritto e di rappresentanza, è a titolo gratuito.  

I membri di diritto e di rappresentanza, dopo tre assenze ingiustificate consecutive sono considerati decaduti dalla loro funzione.
Art. 10 – disposizioni finali

Il presente Regolamento viene deliberato dal Consiglio di Istituto e assunto dal CTS; eventuali variazioni al presente regolamento verranno proposte dal CTS e deliberate dal Consiglio di Istituto. 
Letto, approvato e sottoscritto dal Consiglio di Istituto nella seduta 28 marzo 2011.
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